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TRENTO. La contestata strada di 
collegamento tra malga Crel e 
malga Scanaiol in Val Cismon, 
all’ interno del Parco di Pane-
veggio-Pale di San Martino non 
si farà. Con ciò verrà preservata 
una delle più importanti arene 
di canto del gallo cedrone delle 
Alpi Orientali, un gioiello quasi 
unico con una dozzina di ma-
schi, che assieme all’ intera zo-
na circostante costituisce uno 
degli habitat più idonei del Tren-
tino anche per la nidificazione e 
l’allevamento della prole. La no-
tizia aveva cominciato già a cir-
colare ieri mattina, poi nel pri-
mo pomeriggio la conferma at-
traverso un comunicato ufficia-
le  della  Provincia.  Grande  la  
soddisfazione di quanti in que-
sti  giorni,  attraverso il  nostro 
giornale, si erano battuti per evi-
denziare le incongruenze e le zo-
ne d’ombra di un progetto che, 
in piena area protetta e con il pa-
rere  contrario  degli  uffici  del  
Parco, aveva tutto il sapore di 
una beffa. Ad accendere i riflet-
tori erano state le associazioni 
ambientaliste ma non solo. Al-
trettanto importante la decisa e 
circostanziata presa di posizio-
ne della Sat con un accorato ap-
pello all’ amministrazione pro-
vinciale.  La  vicenda  del  resto  
era già approdata in consiglio 
provinciale con due interroga-
zioni di Futura e del Pd. Insom-
ma, molta carne al fuoco. Giove-
dì pomeriggio il sopralluogo de-
cisivo dopo giorni di confronto 
serrato tra i tecnici dell’assesso-
rato Foreste e quelli  dell’Am-

biente. Alla fine a vincere sono 
stati buon senso e onestà intel-
lettuale, da una parte e dall’al-
tra. Fermare un progetto della 
pubblica amministrazione non 
è mai facile, spesso è come un 
treno in corsa che procede quasi 
per inerzia su binari prestabiliti. 
Stavolta non è andata così, qual-
cuno su quel treno ci è salito e 
ha tirato il freno. E questo va ri-
conosciuto. Dunque, chapeau. 
A  dimostrazione,  forse,  che  
quandi si tratta di progetti deli-
cati,  una  maggiore  dialettica  
orizzontale e verticale tra socie-
tà civile, parco e pubblica ammi-
nistrazione potrebbe aiutare a 
mettere a fuoco i problemi e a 
trovare preventivamente le so-
luzioni più idonee. Da ricordare 
per la prossima volta. Ma vedia-

mo la posizione ufficiale della 
Provincia. «Con i sopralluoghi 
effettuati ieri dai tecnici del Ser-
vizio Foreste e Fauna, che se-
guono alla raccolta di ulteriori 
informazioni e dati sulla delica-
tezza, sotto il profilo ambienta-
le e faunistico, dell’area in que-
stione - si legge nel comunicato 
- abbiamo deciso di escludere la 
prosecuzione della strada fore-
stale il località Crel, nel Comune 
di Primiero, realizzata per pro-
cedere alla rimozione delle pian-
te schiantato dalla tempesta Va-
ia. Il punto di arrivo del tratto 
già realizzato, per la lunghezza 
di  1,1  chilometri,  corrisponde  
con quello indicato nel  primo 
Piano di Azione, e consente di 
intervenire nell’area schiantata 
di maggiori dimensioni. L’area 

segnalata invece dal Parco di Pa-
neveggio come particolarmen-
te sensibile, perché arena di can-
to del gallo cedrone, non è stata 
finora interessata a lavori e non 
lo sarà dunque neanche in futu-
ro». Questa la puntualizzazione 
del  vicepresidente e  assessore 
all’ambiente della Provincia au-
tonoma di Trento Mario Tonina 

e dell’assessore all’agricoltura e 
foreste Giulia Zanotelli. “I nuo-
vi elementi acquisiti dalla Pro-
vincia - continua il comunicato 
dell’ Ufficio stampa - in merito 
alla precisa localizzazione dell’a-
rena di canto, ovvero l’area di ri-
produzione del  gallo cedrone, 
costituiscono dunque elementi 
validi per escludere la prosecu-
zione della strada, mantenendo 
integra la particella 23 del Piano 

di gestione forestale aziendale 
di Fiera di Primiero. I lavori pro-
seguiranno invece per rinverdi-
re e rinaturalizzare le aree già la-
vorate e ridurre l’impatto della 
nuova viabilità, fino al punto in 
cui si è arrestata. L’area in que-
stione è stata gravemente dan-
neggiata da Vaia e ciò ha reso in-
dispensabile  un  intervento  di  
esbosco delle piante schiantate, 
anche  per  evitare  successivi  
danni prodotti da parassiti fore-
stali. Dopo la pausa invernale e 
quella connessa all’emergenza 
sanitaria Covid 19, i lavori sono 
stati ripresi il 20 aprile scorso. 
Valutata  ora  l’impossibilità  di  
proseguire  nella  realizzazione  
del tracciato della forestale, per 
non impattare su un’area parti-
colarmente delicata, si  prose-

guirà con la rimozione degli al-
beri abbattuti nella zona resa ac-
cessibile dal tratto già realizza-
to”. E ancora :«Andrà valutato 
successivamente assieme ai no-
stri tecnici – sottolinea Zanotel-
li - come intervenire nell’area 
che invece rimane distante dal 
punto di arrivo della nuova stra-
da e contenere eventuali proble-
matiche dal bostrico». «Il no-
stro sforzo – conclude il vicepre-
sidente Tonina – è e continuerà 
ad  essere  quello  di  bilanciare  
due esigenze: da un lato la tutela 
del patrimonio ambientale e del-
le specie protette in particolare, 
e dall’altro il contenimento del 
rischio fito-sanitario legato alla 
presenza di tante piante schian-
tate».
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Il concorso regionale.
Si dovrà aspettare l’inizio 
di giugno per sapere i 
nomi dei selezionati 

• Qui sopra due maschi sull’arena, a destra la femmina. Al centro della pagina la strada oltre malga Crel

Parco di Paneveggio,
stop alla strada
delle polemiche
Scienza e ambiente. La Provincia decide di accantonare il progetto-scempio di esbosco
Salva una delle più belle arene di cedrone delle Alpi. «E lo sarà anche in futuro»
Tonina e Zanotelli: «Giusto equilibrare tutela delle specie sensibili e gestione post-Vaia»

TRENTO. Al tempo del Covid 19 
raddoppia l’adesione al bando 
“Generazioni” che conta ben 77 
proposte, ossia il doppio dello 
scorse anno. Conclusosi lunedì 
scorso il bando di partecipazio-
ne a “Generazioni” per l’edizio-
ne 2020, organizzato e ideato 
dalle cooperative sociali Young 
Inside e Inside, con il sostegno 
delle  Provincie  autonome  di  
Bolzano e di Trento e la Regione 
autonoma Trentino _Alto Adi-

ge Suedtirol. Era marzo scorso 
quando si pubblicò la seconda 
edizione del bando culturale a 
cui hanno aderito un gran nu-
mero di soggetti arrivati da tut-
to il territorio locale non solo i 
due capoluoghi ma anche le val-
li e i centri minori. I progetti af-
frontano molte e diverse tema-
tiche  affrontate  attraverso  la  
lente tematica della rigenerazio-
ne, come territorio, educazio-
ne ambientale, musica, antichi 
mestieri, passaggio all’età adul-
ta, sport e visioni al tempo del 
Covid 19 e del lockdown. «La si-
tuazione  che  stiamo  vivendo  
non ha smorzato, ma ha anzi ac-
centuato, la voglia di tanti sog-

getti regionali di creare bellez-
za, di progettare lavorando in 
rete  per  dare  forma  a  nuove  
prassi  e  occasioni  di  crescita  
umana  e  culturale-  afferma  
Alessandra Benacchio, coordi-
natrice di Generazioni.-Ne è te-
stimonianza  l’estrema  varietà  
dei progetti presentati entro la 
scadenza del bando, lo scorso 
lunedì 11 maggio». Un numero 
significativo quello dei proget-
ti, che testimonia l’enorme sfor-
zo messo in campo da Young In-
side e Inside per accompagnare 
i progettisti e far sì che una buo-
na idea si trasformi in qualcosa 
di tangibile. «Il nostro obietti-
vo è quello di coltivare le idee 

dal basso, di incubare le propo-
ste anche di giovanissimi e di 
gruppi informali, privi di strut-
tura- dice Francesca Viola, pre-
sidente di Young Inside e re-
sponsabile dei percorsi che na-
scono  dal  bando  -Crediamo  
che le politiche giovanili siano 
politiche di sviluppo, a tutti gli 
effetti». Si dovrà aspettare l’ini-
zio di giugno per scoprire l’elen-
co dei progetti selezionati, seb-
bene tutti i progettisti avranno 
la possibilità di accedere ad un 
percorso formativo di qualità e 
contenuto,  intesi  come  stru-
menti di crescita sia per i singoli 
che i tanti soggetti in rete con il 
progetto.K.C.


